
La partecipazione al Workshop è gratuita. Per iscriversi, inviare una email a: info@oice.it 
* Inviti non ancora confermati 

Indirizzi di saluto 
Gabriele Scicolone – Presidente OICE 
Introduzione 
Francesco Ventura –  Consigliere OICE con delega all’Ambiente e alle Energie Rinnovabili 
Il punto di vista delle Istituzioni 
Caterina Bon Valsassina – Direttore Generale Archeologia, Belle Arti e Paesaggio - 
Ministero dei Beni e Attività Culturali* 
Aldo Papotto – Capo Divisione  gestione risorse finanziarie, pianificazione spesa e 
controllo - Commissario Straordinario Bonifica  Discariche Abusive e Infrazioni UE 
Antonio Venditti – Coordinatore Divisione II - Sistemi di valutazione ambientale Direzione 
Generale per le valutazioni e le autorizzazioni ambientali (DVA) l Ministero dell'Ambiente, 
della Tutela del Territorio e del Mare 
Andrea Pillon – già consulente della struttura tecnica di missione del MIT per la redazione 
del decreto sul Dibattito Pubblico 

19 Settembre 
2018 

9.30-12.30 
RemTech 2018 
Fiera di Ferrara,  

Sala tbd 

 
Conferenza Nazionale OICE 

FOCUS CODICE APPALTI E AMBIENTE 

Nel convegno saranno considerati i temi ambientali legati al 
Codice Appalti che hanno ricadute sulle stazioni appaltanti, le 
imprese, i progettisti e gli Enti di controllo centrali e periferici. 

Una particolare attenzione verrà posta all’art. 34 del Codice 
Appalti “Criteri di sostenibilità energetica e ambientali” che 
impone l’inserimento, nella documentazione progettuale e di 
gara, delle specifiche tecniche e delle clausole contrattuali 
contenuti nei criteri ambientali minimi (CAM) adottati con 
Decreto Ministero Ambiente per affidamento appalti pubblici 
e di qualsiasi natura e importo. 

Saranno riprese le tematiche che scaturiscono nel nuovo 
decreto sulla VIA (D.Lgs. 104/2017), in particolare, sugli 
elaborati progettuali con un livello informativo e di dettaglio 
equivalente a quello del “progetto di fattibilità” (come 
definito nell’articolo 23 del Codice Appalti). 

 

Infine, da pochi giorni è uscito il DPCM 10/05/2018 n. 76 che 
introduce in Italia, ai sensi dell’articolo 222 del decreto 
legislativo 18 aprile 2016, n. 50 la procedura di dibattito 
pubblico per le grandi opere infrastrutturali e di architettura 
di rilevanza sociale, aventi impatto sull’ambiente, sulle città e 
sull’assetto del territorio, su proposta del Consiglio Superiore 
dei Lavori Pubblici e previo parere dell’ANAC. 

È  quindi un altro tassello nell’attuazione del Codice Appalti 
del 2016, che prevedeva la consultazione pubblica delle 
possibili istanze e osservazioni delle comunità locali dei 
territori interessati dalla realizzazione di opere infrastrutturali 
strategiche. 

Il nuovo decreto prevede su quali opere debba essere 
effettuato il dibattito, le sue modalità, la durata massima, e i 
compiti di monitoraggio dell’apposita commissione. 

 

Il punto di vista delle Stazioni Appaltanti 
Giovanni Magarò – ANAS, Responsabile Ambiente, Territorio, 
Architettura e Archeologia 
Carolina Ercolani – ITALFERR, U.O. Architettura, Ambiente e 
Territorio 
Elena Bunone, Alessia Rossi – SOGIN,  Area Ambiente, Div. 
Ingegneria e Radioprotezione 
Nicoletta Rivabene – TERNA, Unità Ingegneria Ambientale”  

Il punto di vista dei Progettisti 
Francesca Tamburini – ambiente   
Beatrice Majone – Majone&Partners 
Davide Canuti – Spea Engineering 
Sonia Occhi – VDP 
Moderatore 
Antonio Cianciullo – giornalista de “La Repubblica” e 
Direttore di ”Materia Rinnovabile”  
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